
1 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO D’ONERI SPECIALE PER LA CONCESSIONE BIENNALE DEL SERVIZIO DI 

RIMOZIONE, TRAINO ED EVENTUALE CUSTODIA DEI VEICOLI RIMOSSI IN 

APPLICAZIONE DELL’ART. 159, COMMA 1, E DELL’ART. 215 DEL VIGENTE CODICE 

DELLA STRADA, DEL RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE ESECUZIONE E PER 

ALTRI INTERVENTI CHE ATTENGONO AI COMPITI D’ISTITUTO, CON OSSERVANZA DEL 

DECRETO N. 401 ADOTTATO DAL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE IL 

4 SETTEMBRE 1998. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CIG: ZC43119B98 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



2 

 

 

Indice: 
PREMESSE ....................................................................................................................................................... 3 
ART. 1 – OGGETTO, DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI .................... 3 
ART. 2 - AMBITO TERRITORIALE ............................................................................................................. 4 
ART. 3 – DURATA ......................................................................................................................................... 4 
ART. 4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E REQUISITI .................................................................... 4 
ART. 5 - TARIFFE DI RIMOZIONE (PARAMETRATE) E TARIFFE DI CUSTODIA .......................... 4 
ART. 6 - VALORE DELLA CONCESSIONE .............................................................................................. 5 
ART. 7 - SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE ....................................................................................................................................... 5 
ART. 8 - REQUISITI GENERALI .................................................................................................................. 6 
ART. 9 - RIMOZIONE, TRASPORTO, CUSTODIA - (art. 1, comma 2, lettera a.) ................................. 7 
ART. 10 - RIMOZIONE E CUSTODIA, OVVERO SPOSTAMENTO – (art. 1, comma 2, lettera b.) ... 8 
ART. 11 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI OGGETTO DI REATO - (art. 1, comma 2, 
lettera c.) ........................................................................................................................................................... 8 
ART. 12 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI INCIDENTATI – (art. 1, comma 2, lettera d.) 9 
ART. 13 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO ....................................................................................... 9 
ART. 14 - PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO DI RIMOZIONE ..................................................... 11 
ART. 15 - MODALITÀ DI CONSEGNA DEI VEICOLI E DI OGGETTI PRESENTI ALL’INTERNO 
DEL VEICOLO .............................................................................................................................................. 12 
ART. 16 - RESPONSABILITÀ ..................................................................................................................... 12 
ART. 17 - INTERVENTI A RISCHIO E CARICO DEL CONCESSIONARIO ...................................... 13 
ART. 18 - VEICOLI PER I QUALI LA RIMOZIONE È VIETATA ......................................................... 13 
ART. 19 - CONTROLLI ................................................................................................................................ 13 
ART. 20 - PENALI ........................................................................................................................................ 13 
ART. 21 - ESECUZIONE D’UFFICIO ED ESECUZIONE IN DANNO ................................................ 13 
ART. 22 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO ...................................................................................... 14 
ART. 23 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E CESSIONE DEL CONTRATTO ................................ 14 
ART. 24 - FALLIMENTO DEL CONCESSIONARIO O MORTE DEL TITOLARE ............................. 14 
ART. 25 – ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE .................................................................................. 15 
ART. 26 -  RECESSO PER ADESIONE A NUOVA CONVENZIONE CONSIP .................................. 15 
ART. 27 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI ....................................................................... 15 
ART. 28 - TUTELA DEI DATI PERSONALI ............................................................................................. 15 
ART  29 - CAUZIONI ................................................................................................................................... 16 
ART. 30 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ............................................................................. 16 
ART. 31 - FORO COMPETENTE ................................................................................................................ 17 
ART. 32 – NORME DI RINVIO .................................................................................................................. 17 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 

 

PREMESSE 
Questa Amministrazione ha avviato la procedura per l’affidamento del servizio di rimozione, 
traino ed eventuale custodia dei veicoli rimossi in applicazione dell’art. 159, comma 1, e dell’art. 
215 del vigente codice della strada, del relativo regolamento di attuazione esecuzione e per altri 
interventi che attengono ai compiti d’istituto, con osservanza del decreto n. 401 adottato dal 
Ministro dei trasporti e della navigazione il 4 settembre 1998 “Regolamento recante norme per la 
definizione delle tariffe da applicarsi da parte dei concessionari del servizio di rimozione dei veicoli e 
massimali di assicurazione per i veicoli adibiti alla rimozione” sul territorio del Comune di San Michele 
al Tagliamento (di seguito indicato come “Amministrazione Comunale”). 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con il criterio di aggiudicazione del prezzo più 
basso, costituito dal ribasso percentuale unico rispetto al tariffario per gli interventi di rimozione 
veicoli di cui all’allegato 1. Il valore stimato della concessione, calcolato sulla base dei veicoli 
rimossi nel biennio, per il concessionario è di € 30.000,00 IVA inclusa e con applicazione degli artt. 
60 e 95 comma 4 lett. b) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici. 
Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di San Michele al Tagliamento. 

CIG: ZC43119B98 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei 
contratti pubblici, è il dott. William Cremasco 
 
ART. 1 – OGGETTO, DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

1. Il presente capitolato, costituito da un unico lotto poiché per la natura e per le qualità delle 
prestazioni richieste non è divisibile in lotti, ha per oggetto la concessione del servizio di 
rimozione, deposito e custodia dei veicoli, di blocco dei veicoli tramite l'uso di bloccaruote 
che sostano in violazione delle norme d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della 
Strada”, e del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”, ovvero quando ciò si renda necessario con riferimento alle 
vigenti disposizioni normative, su espressa attivazione da parte della Polizia Locale; 

2. Il servizio di rimozione, trasporto e custodia veicoli nel territorio dell’Amministrazione 
Comunale e il servizio blocco dei veicoli tramite l'uso di bloccaruote dovrà essere effettuato 
utilizzando la massima perizia comprendendo le seguenti prestazioni: 

 
a. rimozione, trasporto, custodia dei veicoli di ogni categoria, ai sensi degli articoli 159, 

215 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e degli articoli 354 e 
397 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”, (art. 9 del presente Capitolato); 

b. rimozione, trasporto e custodia, ovvero spostamento dei veicoli di ogni categoria per 
motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza, polizia giudiziaria, emergenza, attività 
manutentive urgenti del suolo o del sottosuolo, (art. 10 del presente Capitolato); 

c. rimozione, trasporto e custodia dei veicoli di ogni categoria in quanto provento di 
furto o appropriazione indebita o di altro reato per i quali sia necessario provvedere 
alla rimozione e custodia, (art. 11 del presente Capitolato); 

d. rimozione, trasporto e custodia dei veicoli incidentati, (art. 12 del presente 
Capitolato). 

 
2. In alternativa alla rimozione di cui al precedente comma, la Polizia Locale può disporre il 

blocco del veicolo con attrezzo a chiave applicato alle ruote, senza onere di custodia, 
purché il veicolo in posizione irregolare non costituisca intralcio o pericolo alla 
circolazione; 

3. Essendo disposta la rimozione e custodia di cui al presente articolo nell’esclusivo interesse 
del conducente o dell’avente titolo, essa avviene ai sensi del Libro IV - Titolo VI del codice 
civile e pertanto non genera alcuna obbligazione per l’Amministrazione Comunale, 
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costituendo rapporto di esclusiva natura privatistica tra l’appaltatore e colui a vantaggio 
del quale è stato eseguito il recupero del veicolo. Pertanto, l’appaltatore dovrà richiedere il 
pagamento delle operazioni eseguite esclusivamente a chi è tenuto a ritirare il veicolo, 
mantenendo indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi spesa. Se la rimozione del 
veicolo avviene in presenza del conducente, del proprietario o di altro avente titolo, il 
rapporto si instaura direttamente tra questi soggetti e l’appaltatore, ove richiesta la sua 
prestazione. 
 

ART. 2 - AMBITO TERRITORIALE 
1. La presente concessione ha come oggetto i servizi individuati in dettaglio nell’art. 1, svolti 

nel territorio dell’Amministrazione Comunale, su ogni tipo di area pubblica o aperta al 
pubblico, anche non destinata alla circolazione, ovvero anche privata, nei casi in cui tale 
attività sia richiesta espressamente dalla Polizia Locale per l’espletamento dei servizi di cui 
all’articolo 1, nei casi in cui questa sia necessaria a norma di legge; 

2. Eventuali diversi servizi di trasporto al di fuori del territorio suddetto per conto 
dell’Amministrazione Comunale concedente saranno oggetto di contrattazione tra 
l’Amministrazione Comunale concedente e il Concessionario, secondo le tariffe vigenti, alla 
migliore offerta senza che il Concessionario possa vantare alcuna prelazione rispetto agli 
altri soggetti privati che svolgono un’attività analoga. 

3. Il trasporto dei veicoli direttamente per conto dei privati al di fuori del territorio Comunale 
è soggetto alle tariffe determinate dal Concessionario nel libero accordo della parti. 

 
ART. 3 – DURATA 

1. La concessione, decorrente dal giorno della stipula del contratto per il formale affidamento 
del servizio, avrà durata di anni 2 (due); 

2. L’amministrazione Comunale, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 354 del D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada”, si riserva di procedere al rinnovo dell’affidamento mediante comunicazione scritta 
da inoltrare entro 60 giorni dal termine di scadenza, per un periodo massimo pari alla 
durata della stessa; 

3. Se allo scadere della concessione, la stazione appaltante non avesse ancora provveduto ad 
una nuova aggiudicazione, il concessionario sarà obbligato a continuare ad eseguire le 
prestazioni per un periodo non superiore a quattro mesi, alle stesse condizioni contrattuali 
e operative, vigenti alla data di scadenza; 

4. La stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere l’esecuzione del servizio prima della 
conclusione del procedimento formale di stipula della concessione, nel rispetto di quanto 
disposto dall’art. 32 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 
ART. 4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E REQUISITI 

1. Il criterio di aggiudicazione sarà quello del prezzo più basso, costituito dal ribasso 
percentuale unico rispetto al tariffario per gli interventi di rimozione veicoli di cui 
all’allegato 1. 

 
ART. 5 - TARIFFE DI RIMOZIONE (PARAMETRATE) E TARIFFE DI CUSTODIA 

1. Il concessionario, per lo svolgimento del servizio di rimozione, applicherà le tariffe 
disciplinate dalla Giunta del Comune di San Michele al Tagliamento sulla base del 
Regolamento approvato con Decreto 4 settembre 1998, n. 401 del Ministro dei Trasporti e 
della Navigazione, applicando alle stesse il ribasso percentuale unico di cui all’art. 4;  

2. Le tariffe di rimozione, sono riportate nell’allegato 1 alla delibera di Giunta che approva il 
presente capitolato; 

3. La Giunta disciplina anche le tariffe di custodia in conformità a quanto disposto dall’art. 
397, comma 4, del Regolamento di esecuzione ad attuazione del Codice della Strada, 
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approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”;  

4. Le tariffe di custodia, non sussistendo un parametro regolamentare, sono definite in via 
forfetaria, in misura non superiore a quanto previsto dall’Automobile Club d’Italia, per la 
viabilità ordinaria, in area recintata scoperta; 

5. Gli importi dovuti dai trasgressori per le sole tariffe di rimozione (custodia esclusa), come 
sopra fissati devono essere determinati tenendo conto altresì dei parametri di 
differenziazione riportati in nota all’allegato 1; 

 
ART. 6 - VALORE DELLA CONCESSIONE 

1. Il valore stimato della concessione, calcolato sulla base dei veicoli rimossi nel biennio, per il 
concessionario è di € 30.000,00 IVA inclusa, corrispondente a € 24.590,17 IVA esclusa. Nel 
caso di rinnovo di cui al precedente art. 2, il valore complessivo della concessione per i 4 
anni (2+2 di rinnovo) ammonta a € 60.000,00 IVA inclusa. A titolo puramente indicativo si 
precisa che nel biennio considerato sono stati rimossi 229 veicoli. 

 
ART. 7 - SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

1. Gli operatori economici, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 
associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli; 

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

3. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 

4. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale; 

5. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara 
possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata; 

6. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 

7. Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro 
volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione; 

8. Le aggregazioni di imprese di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del d.lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in 
quanto compatibile.  
In particolare: 
 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune che assumerà il ruolo della mandataria qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 
per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune che assumerà il ruolo della mandataria qualora in possesso dei 
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requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 
gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3, del 23 aprile 2013). 

9. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre 
la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3, del 23 aprile 2013); 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può 
essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) ovvero da una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 
un’aggregazione di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica) tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione, 
se invece la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 
sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito 
dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 
12 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta 
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
ART. 8 - REQUISITI GENERALI 

1. Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di 
cui all’art. 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i e che non siano in possesso degli ulteriori 
seguenti requisiti previsti dall’art. 354 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”: 
 

a. cittadinanza italiana o di altro Stato membro della CEE; 
b. età non inferiore ad anni 21; 
c. non essere sottoposti a misure amministrative di sicurezza personale o a misure di 

prevenzione; 
d. non aver riportato condanne penali o avere procedimenti penali in corso, per reati 

non colposi, che siano sanzionati con la pena della reclusione non inferiore a due 
anni; 

e. non aver riportato condanne e non essere sottoposti a procedimenti penali per reati 
commessi nell'esercizio di attività di autoriparazione; 

f. non essere stati interdetti o inabilitati o avere in corso un procedimento per 
interdizione o inabilitazione; 

g. essere forniti di polizza assicurativa contro la responsabilità civile verso terzi 
prevista dall'articolo 2043 del Codice Civile. 

 
2. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165; 
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3. I suddetti requisiti, ulteriori rispetto a quelli previsti dall’art. 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, devono essere posseduti dai legali rappresentanti dell’operatore economico; 

4. Gli ulteriori requisiti, richiesti dall’art. 354 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” riferiti alla polizza assicurativa 
contro la responsabilità civile verso terzi prevista dall’art. 2043 del Codice civile e alla 
disponibilità di almeno due dei veicoli con le caratteristiche tecniche definite all’art. 12 del 
medesimo regolamento, costituiscono condizioni di esecuzione già previste nel capitolato 
relativo alla concessione; 

5. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black 
list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 
essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del decreto legge 
3 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 
ART. 9 - RIMOZIONE, TRASPORTO, CUSTODIA - (art. 1, comma 2, lettera a.)  

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende 
rimozione, trasporto, custodia dei veicoli di ogni categoria, le operazioni disposte ai sensi 
degli articoli 159, 215 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e degli 
articoli 354 e 397 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada”; 

2. La rimozione e il trasporto avvengono mediante i veicoli di cui all’articolo 13 “Obblighi del 
Concessionario” della presente concessione; 

3. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in triplice copia, secondo i modelli 
predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli Operatori della 
Polizia Locale e sottoscritto da questi, dal dipendente del Concessionario e, se presenti, ma 
si debba procedere alla rimozione nel caso di cui al comma successivo, ultimo periodo, 
anche dal conducente o dal proprietario del veicolo, ovvero da altro avente titolo, ciascuno 
dei quali ritirerà una copia dell’atto; 

4. Nel caso in cui sopraggiunga durante le operazioni di rimozione il conducente o il 
proprietario, ovvero altro soggetto di cui all’articolo 196 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 
“Nuovo Codice della Strada”, dovrà essere disposta l’immediata restituzione del veicolo 
previo pagamento delle spese riferite alle operazioni effettivamente eseguite, direttamente 
a mani del dipendente incaricato dal Concessionario il quale rilascia ricevuta del 
pagamento secondo le vigenti disposizioni in materia fiscale, ai sensi dell’articolo 397, 
comma 2, del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”. Il mancato pagamento delle spese comporta la rimozione 
del veicolo salvo diverso accordo di natura privatistica tra il Concessionario e il conducente 
o avente titolo che non impegna in alcun modo l’Amministrazione concedente. 

5. Qualora l’intervento non possa essere avviato nell’arco di tempo previsto all’art.11, l’avente 
titolo, nel caso sopraggiunga durante le operazioni di rimozione, ha diritto di rientrare 
nella disponibilità del veicolo senza alcun onere diverso da quello relativo all’applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie. In tali casi l’Amministrazione potrà provvedere 
alla contestazione del disservizio nelle modalità previste dalla presente concessione. 

6. I veicoli rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’art. 13 
dove rimarranno sino alla restituzione all’avente titolo, ovvero sino a quando saranno 
alienati ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 2001, n. 189 “Regolamento di semplificazione del 
procedimento relativo all'alienazione di beni mobili dello Stato” nel caso di mancato ritiro 
nei tempi e con le modalità ivi indicate. 
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7. Per quanto non espressamente previsto dalla presente concessione si applicano le 
disposizioni dell’articolo 215 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, 
degli articoli 354 e 397 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada” e del D.P.R. 13 febbraio 2001, n. 189 
“Regolamento di semplificazione del procedimento relativo all'alienazione di beni mobili 
dello Stato”, nonché delle direttive del Ministero dell’interno in materia di applicazione 
della rimozione  dei veicoli. 

 
ART. 10 - RIMOZIONE E CUSTODIA, OVVERO SPOSTAMENTO – (art. 1, comma 2, lettera b.) 

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la 
rimozione, trasporto e custodia, ovvero spostamento dei veicoli di ogni categoria per 
motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza, emergenza, attività manutentive urgenti del 
suolo o del sottosuolo per eccezionali situazioni che mettano in pericolo l’incolumità 
pubblica, non correlate all’applicazione di sanzioni accessorie; 

2. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, 
secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, e si svolgeranno 
dando preferenza allo spostamento dei veicoli nelle immediate adiacenze; 

3. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in triplice copia, secondo i modelli 
predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli agenti o ufficiali 
della Polizia Locale e sottoscritto dagli stessi, dal dipendente del Concessionario, ciascuno 
dei quali ritirerà una copia dell’atto; 

4. Le operazioni eseguite ai sensi del presente articolo non danno luogo ad alcun rimborso per 
il Concessionario. 

 
ART. 11 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI OGGETTO DI REATO - (art. 1, comma 2, lettera c.) 

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la 
rimozione e custodia dei veicoli di ogni categoria in quanto provento di furto o 
appropriazione indebita o di altro reato per i quali sia necessario provvedere alla rimozione 
e custodia degli stessi; 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano salvo sia disposto il sequestro penale 
del veicolo; 

3. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, 
secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, nel caso in cui 
l’avente titolo non risulti reperibile o comunque se, una volta rintracciato, non possa recarsi 
sul posto a ritirare il veicolo in un congruo lasso di tempo; 

4. Essendo disposta la rimozione e custodia di cui al presente articolo nell’esclusivo interesse 
dell’avente titolo a rientrare in possesso del veicolo, essa avviene ai sensi del Libro IV, 
Titolo VI, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (codice civile) e pertanto non genera 
alcuna obbligazione per l’Amministrazione, costituendo rapporto di esclusiva natura 
privatistica tra il Concessionario e colui a vantaggio del quale è stato effettuato il recupero 
del veicolo, mantenendo indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi spesa; 

5. Delle operazioni eseguite sarà redatto apposito verbale in duplice copia, secondo i modelli 
predisposti dalla Polizia Locale. Il verbale dovrà essere compilato dagli Operatori della 
Polizia Locale e sottoscritto dagli stessi, dal dipendente del Concessionario, ciascuno dei 
quali ritirerà una copia dell’atto; 

6. Salvo diversa indicazione da parte dell’avente titolo, ovvero della Polizia Locale, i veicoli 
rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’articolo 13 dove 
rimarranno sino alla restituzione; 

7. Se la rimozione del veicolo avviene in presenza del proprietario o di altro avente titolo, il 
rapporto si instaura direttamente tra questi soggetti e il Concessionario, ove richiesta la sua 
prestazione, pertanto non è necessario redigere il verbale di cui al comma precedente; 
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8. Ove il veicolo sia stato rimosso in applicazione di sanzioni accessorie previste dal d.lgs. 30 
aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e solo in seguito si accerti che lo stesso era 
provento di reato, il recupero delle spese relative alla rimozione e custodia deve essere 
curato direttamente dal Concessionario nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente 
e/o nei confronti dell’avente diritto alla restituzione. 

 
ART. 12 - RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI INCIDENTATI – (art. 1, comma 2, lettera d.) 

1. Ai fini della determinazione dell’oggetto disciplinato dal presente articolo, si intende la 
rimozione e custodia dei veicoli coinvolti in sinistri stradali per i quali sia comunque 
intervenuta la Polizia Locale; 

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano salvo sia disposta l’applicazione di 
sanzioni accessorie che determinano la rimozione, il fermo o il sequestro amministrativo, 
ovvero se non è necessario procedere al sequestro penale del veicolo e si svolgeranno 
secondo quanto indicato nel presente capitolato; 

3. Le suddette operazioni saranno limitate ai casi assolutamente eccezionali e necessari, 
secondo la valutazione degli agenti e degli ufficiali della Polizia Locale, nel caso in cui il 
conducente o l’avente titolo non si avvalga di concessionari di fiducia, ovvero non possa 
provvedere alla messa in sicurezza o alla rimozione del veicolo dalla pubblica via salvo sia 
possibile lasciare in sosta regolare il veicolo incidentato, debitamente chiuso, ove non 
presenti pericolo per la pubblica incolumità; 

4. Essendo disposta la rimozione e custodia di cui al presente articolo nell’esclusivo interesse 
del conducente o dell’avente titolo, essa avviene ai sensi del Libro IV, Titolo VI, del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (codice civile) e pertanto non genera alcuna obbligazione per 
l’Amministrazione, costituendo rapporto di esclusiva natura privatistica tra il 
Concessionario e colui a vantaggio del quale è stato effettuato il recupero del veicolo. 
Pertanto, il Concessionario dovrà richiedere il pagamento delle operazioni eseguite 
esclusivamente a chi è tenuto a ritirare il veicolo, mantenendo indenne l’Amministrazione 
concedente da qualsiasi spesa; 

5. Salvo diversa indicazione da parte dell’avente titolo, ovvero della Polizia Locale, i veicoli 
rimossi dovranno essere ricoverati e custoditi all’interno dell’area di cui all’articolo 13, 
dove rimarranno sino alla restituzione; 

6. Se la rimozione del veicolo avviene in presenza del conducente, del proprietario o di altro 
avente titolo, il rapporto si instaura direttamente tra questi soggetti e il Concessionario, ove 
richiesta la sua prestazione. 

 
ART. 13 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

1. Il servizio di rimozione forzata deve essere espletato con veicoli aventi caratteristiche 
tecniche definite dall’art. 12 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione 
e di attuazione del nuovo codice della strada” ed in particolare veicoli che possono essere 
dotati di gru che consenta il posizionamento del veicolo rimosso sull’eventuale piano di 
carico o il traino dello stesso con un asse sollevato. In ogni caso i veicoli dovranno essere 
idonei in funzione della conformazione orografica della città e dell’ampiezza delle strade. 
Tali veicoli non possono essere sostituiti senza il preventivo assenso del Corpo di Polizia 
Locale. Detti veicoli devono altresì: 

a. possedere tutte quelle particolari caratteristiche ed accorgimenti tecnici, 
debitamente omologati, al fine di consentire lo svolgimento del servizio in 
condizioni di sicurezza per persone o cose; 

b. possedere apposite  attrezzature che consentano la rimozione dei veicoli aventi gli 
organi di movimento bloccati; 

2. Il concessionario è tenuto a disporre in modo esclusivo, per tutto il periodo di vigenza della 
concessione, di almeno due autoveicoli immatricolati ad uso speciale per soccorso stradale 
e classificati nella categoria N2, ai sensi dell’art. 47 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo 
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Codice della Strada”, aventi le caratteristiche tecniche di cui al comma 1 del presente 
articolo; 

3. Almeno uno dei due veicoli indicati al comma 2 del presente articolo deve essere in grado 
di poter rimuovere veicoli di massa complessiva a pieno carico fino ad almeno Kg 3.500 e 
almeno uno deve essere idoneo ad operare in strade con larghezza particolarmente ridotta; 

4. Il Concessionario è tenuto a disporre in modo esclusivo, per tutto il periodo di vigenza 
della concessione, di idonee aree di deposito e custodia presso le quali, effettuata la 
rimozione, provvederà al trasporto del veicolo. Le aree di deposito dovranno essere ubicate 
preferibilmente nel territorio Comunale o comunque ad una distanza tale da consentire, nel 
rispetto del vigente codice della strada e in condizioni normali di traffico, ai veicoli adibiti 
al soccorso stradale di raggiungere il luogo d’intervento all’interno dell’Amministrazione 
Comunale in un tempo non superiore a 30 minuti dalla chiamata. Ai sensi dell’art. 397 del 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 il concessionario responsabile del deposito assume la veste 
giuridica del custode e i relativi obblighi. Per disponibilità di idonee aree di deposito e 
custodia si intende la titolarità in capo al Concessionario del diritto di proprietà o di altro 
idoneo diritto reale di godimento, ovvero di contratto di affitto regolarmente registrato e 
per una validità non inferiore alla durata della concessione; 

5. La custodia di tutti i veicoli, per i quali sono state eseguite dal Concessionario le operazioni 
oggetto del presente capitolato, deve avvenire esclusivamente nella depositeria di cui al 
precedente comma 4, ancorché l’appaltatore disponga di altre aree in altri Comuni; 

6. Il Concessionario deve garantire: 
a. il servizio 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno; 
b. l’intervento del mezzo deve essere assicurato entro 30 minuti dalla richiesta 

(Circolare del Ministero dell’Interno n. 300/26711 del 21 settembre ‘07), salvo 
imprevisti che dovranno essere tempestivamente comunicati e giustificati al 
Comando che sarà così posto in grado di disporre diversamente; 

c. le operazioni di rimozione devono avvenire alla presenza dell’organo di polizia 
stradale che ha attivato il servizio. Detto organo dovrà sottoscrivere l’apposito 
verbale unitamente all’incaricato del servizio; 

6. Il Concessionario deve provvedere al ricovero dei veicoli nei propri locali di custodia. Detti 
locali devono garantire, nel rispetto delle normative vigenti, la sicurezza e l’integrità dei 
veicoli asportati e devono essere di capienza adeguata; 

7. Il Concessionario deve assicurare che le aree di deposito permettano il normale accesso 
delle tipologie di veicoli previste dall’art. 47 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice 
della Strada”, comma 2 lettera a), b) e c) – categoria N1 e il ricovero di almeno 15 (quindici) 
veicoli categoria M1; 

8. Gli importi stabiliti dall’allegato 1, applicando alle stesse il ribasso percentuale unico di cui 
all’art. 4 devono essere corrisposti dai trasgressori, direttamente al concessionario del 
servizio che provvederà alla restituzione del veicolo con rilascio della relativa ricevuta per 
tale operazione; 

9. La ditta concessionaria, esercente di un servizio di pubblica necessità ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 359 del Codice penale, dovrà essere disponibile nei confronti degli 
utenti per le restituzioni almeno dalle ore 08,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 19,30 
tutti i giorni dell’anno. 

10. È fatto obbligo al concessionario di applicare le tariffe risultanti dall’offerta presentata con 
gli eventuali aggiornamenti previsti dalla normativa vigente. Il Concessionario deve altresì 
fornire agli utenti completa e tempestiva informativa in ordine al diritto di ritenzione del 
bene, per i crediti non soddisfatti, ai sensi dell’art. 2756 del codice civile. Il Concessionario, 
quale sostituto dell’Amministrazione concedente, nei rapporti con gli utenti interessati è 
tenuto ad osservare rigorosamente gli obblighi derivanti dalla normativa di cui all’art. 1766 
c.c. e s.s., salvo quanto diversamente stabilito dal presente capitolato. Per il medesimo 
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motivo, il concessionario è tenuto ad applicare le tariffe che, con il presente atto, il 
concedente stabilisce per ogni intervento e per ogni giorno di custodia come da allegato 1, 
applicando alle stesse il ribasso percentuale unico di cui all’art. 4; 

11. Ai sensi dell’art. 1771 c.c. il concessionario non potrà richiedere all’Amministrazione 
concedente il ritiro dei veicoli in custodia prima della scadenza della presente concessione. 
Al termine della presente concessione il concessionario è tenuto alla consegna, ai sensi 
dell’art. 1771 c.c., dei veicoli non ritirati dai proprietari all’Amministrazione Comunale o al 
nuovo concessionario. Nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti 
dell’Amministrazione concedente in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo 
sostenute dal concessionario. 

12. Il concessionario dovrà indicare all’Amministrazione il recapito telefonico a disposizione 
degli utenti per contattare la ditta aggiudicataria ai fini della più celere restituzione del 
veicolo. Il numero telefonico indicato dalla ditta concessionaria sarà pubblicato sul Sito 
internet istituzionale dell’Ente e comunicato agli organi di polizia stradale; 

13. Il concessionario ha l’obbligo di comunicare agli utenti le tariffe di rimozione e di custodia 
praticate che non potranno subire variazioni per tutta la durata della concessione, fatto 
salvo quanto stabilito dalla disciplina in materia e che, in ogni caso, non potranno superare 
quelle stabilite; 

14. il concessionario non potrà in nessun caso agire di propria iniziativa, né vantare diritti o 
avanzare alcun tipo di pretesa, in relazione alla scelta della tipologia o quantità degli 
interventi da effettuare, i quali rimangono circoscritti nell’ambito dei poteri discrezionali 
connessi alle esigenze di servizio del Comando di Polizia Locale; 

15. il concessionario provvederà, inoltre, a comunicare al competente Ufficio Verbali del 
Comando di Polizia Locale, con cadenza mensile, l’elenco dei veicoli  ritirati dai proprietari 
con l’indicazione della data della rimozione e del ritiro, la targa della vettura, il numero 
della fattura, la somma fatturata con l’evidenza dell’imponibile; 

16. nel caso di veicoli rimossi per i quali, decorsi quindici giorni dalla data della rimozione, 
nessuno abbia provveduto al ritiro degli stessi, il concessionario dovrà comunicare l’elenco 
dei veicoli giacenti al competente Ufficio Verbali del Comando di Polizia Locale al fine 
dell’attivazione delle procedure previste dal D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189. Anche in tal 
caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell’Amministrazione concedente 
in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario; 

17. al concessionario è fatto obbligo di dotarsi dei mezzi e degli strumenti necessari a norma di 
legge per la conservazione dei dati personali trasmessi dall’Amministrazione concedente 
per motivi connessi agli adempimenti previsti dal presente atto. Al concessionario è fatto 
altresì obbligo di rispettare quanto previsto in materia di trattamento dei dati personali; 

18. il concessionario rinuncia ad ogni compenso quando trattasi di mezzi sottratti 
all’applicazione della sanzione accessoria della rimozione, nei casi indicati nell’art. 354 del 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada”. 

 
ART. 14 - PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO DI RIMOZIONE 

1. Il concessionario del servizio dovrà garantire l’impiego di personale specializzato nel 
settore e in numero adeguato, in possesso della patente di guida e delle ulteriori 
abilitazioni previste dalla vigente normativa; dovrà inoltre ottemperare, assumendo a 
proprio carico tutti gli oneri relativi, agli obblighi previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di lavoro, di assicurazioni sociali e prevenzione degli infortuni per il personale 
dipendente; 

2. Il concessionario si obbliga a rispettare il CCNL della categoria di appartenenza, degli 
eventuali accordi collettivi territoriali e aziendali, ferma restando l’applicazione delle 
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specifiche norme sulla cooperazione (socio lavoratore). Il concessionario ha l’obbligo di 
applicare le normative vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori; 

3. Il personale impiegato dovrà essere amministrato dal concessionario, dovrà essere 
decorosamente vestito e dotato del materiale antinfortunistico (DPI) previsto dalla vigente 
normativa da indossare nei casi previsti; 

4. Il concessionario dovrà comunicare all’Amministrazione, prima dell’inizio del servizio, le 
generalità del personale che intende impiegare; 

5. L’Amministrazione Comunale resta estranea a tutti i rapporti del concessionario con i suoi 
dipendenti e con i suoi eventuali fornitori e/o terzi in genere; 

6. Il concessionario dovrà altresì comunicare, al momento dell’affidamento del servizio, il 
nominativo del responsabile del servizio che ha il compito di intervenire, decidere, 
rispondere direttamente riguardo a eventuali problemi che dovessero sorgere 
relativamente all’espletamento del servizio stesso; 

7. Il concessionario garantirà altresì la reperibilità di un suo supervisore durante gli orari di 
espletamento del servizio. Ogni segnalazione o contestazione che venga rivolta al 
responsabile del servizio/supervisore si considera come effettuata al concessionario stesso. 
 

ART. 15 - MODALITÀ DI CONSEGNA DEI VEICOLI E DI OGGETTI PRESENTI 
ALL’INTERNO DEL VEICOLO 

1. Il concessionario restituirà i veicoli agli aventi diritto previo versamento delle tariffe; 
2. Nel caso in cui la persona legittimata al ritiro del veicolo intendesse ritirare oggetti giacenti 

all’interno dello stesso, l'impresa dovrà richiedere la presenza di personale della Polizia 
Locale che provvederà a redigere, contestualmente al ritiro degli oggetti stessi, i necessari 
atti. Il verbale sarà redatto in tre copie che saranno consegnate: 
 

a. una copia all’avente diritto alla restituzione; 
b. una copia alla Polizia locale che ha ordinato la rimozione; 
c. una copia all'impresa appaltatrice. 

 
ART. 16 - RESPONSABILITÀ 

1. È a carico del concessionario ogni incombenza atta ad evitare il verificarsi di danni alle 
persone ed alle cose nell’esercizio della gestione; 

2. Il concessionario si assume ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni sia al 
personale addetto ai lavori che a terzi che per fatto proprio o dei propri dipendenti possa 
derivare, nonché per ogni danno eventualmente arrecato a beni pubblici e privati; 

3. Il concessionario è responsabile della rispondenza alle norme di legge delle attrezzature e 
dei macchinari usati. 

4. Il concessionario dovrà, con effetto dalla data di decorrenza della concessione, provvedere 
alla: 

a. copertura assicurativa per ogni veicolo adibito ai servizi di cui al presente capitolato 
per responsabilità civile verso terzi, prevista dall’art. 2043 del c.c. secondo le 
disposizione di legge e, in particolare, dal D.M. n. 401/1998 “Regolamento recante 
norme per la definizione delle tariffe da applicarsi da parte dei concessionari del 
servizio di rimozione dei veicoli e massimali di assicurazione per i veicoli adibiti 
alla rimozione”; 

b. copertura assicurativa contro il rischio di responsabilità civile per danni a persone e 
cose che dovessero verificarsi durante la rimozione e la custodia del veicolo. Detta 
polizza dovrà prevedere la copertura di tutti i danni arrecati; 

c. il livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi sopra citati dovrà avere 
massimale non inferiore a € 3.000.000,00. 
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5. L’amministrazione Comunale non è responsabile per il risarcimento dei danni subiti dai 
veicoli e/o dalle cose in essi custodite durante le operazioni di carico e scarico, 
trasferimento, deposito, custodia del veicolo. Il concessionario solleva l’Amministrazione 
Comunale da qualsiasi controversia e responsabilità per risarcimento dei danni, indennizzi 
che possano trarre origine direttamente o indirettamente dall’attività oggetto del servizio. 

 
ART. 17 - INTERVENTI A RISCHIO E CARICO DEL CONCESSIONARIO 

1. Nei casi in cui, per qualsiasi motivo risultasse impossibile il recupero dal proprietario 
debitore delle spese di intervento, rimozione e custodia dei veicoli rimossi, tali spese 
restano definitivamente a carico del Concessionario, che nulla può pretendere 
dall’Amministrazione Comunale; 

2. In caso di accoglimento del ricorso, proposto al Prefetto o al Giudice di Pace contro la 
sanzione amministrativa e contro la sanzione accessoria della rimozione, ai sensi dell’art. 
215, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”; il 
Concessionario è tenuto al rimborso delle somme eventualmente già versate dal 
destinatario della sanzione; 

3. In caso di veicoli rimossi per i quali, decorsi quindici giorni dalla data della rimozione, 
nessuno abbia provveduto al ritiro degli stessi, il concessionario dovrà comunicare l’elenco 
dei veicoli giacenti al competente Ufficio Verbali al fine dell’attivazione delle procedure 
previste dal D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189. 

 
ART. 18 - VEICOLI PER I QUALI LA RIMOZIONE È VIETATA 

1. Ai sensi dell’art. 354, comma 4, del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” è vietata la rimozione dei veicoli 
destinati ai servizi di Polizia, anche se privati, di ambulanze, dei Vigili del Fuoco, dei mezzi 
di soccorso, nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di servizio in situazione di 
emergenza e degli invalidi, purché muniti di apposito contrassegno. 

 
ART. 19 - CONTROLLI 

1. Il Comando della Polizia Locale ha facoltà di verificare in ogni momento il regolare 
funzionamento del servizio e la regolarità della custodia. A tal fine il Concessionario deve 
consentire al personale incaricato dall’Amministrazione Comunale libero accesso ai locali 
dell’impresa. 

 
ART. 20 - PENALI 

1. In ogni altro caso di inadempimento, cioè di mancata, inesatta o incompleta esecuzione di 
una delle prestazioni dovute o di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, 
l’Amministrazione Comunale può irrorare al concessionario una penalità di importo 
variabile da € 10,00 a € 500,00 in relazione alla gravità o recidività dell’inadempimento o 
del ritardo; 

2. L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da formale contestazione scritta 
dell’inadempienza alla quale il Concessionario avrà la facoltà di presentare proprie 
controdeduzioni entro 15 (quindici) giorni dalla notifica della contestazione; 

3. L’importo della penale dovrà essere pagato dal concessionario entro 10 (dieci) giorni dalla 
comunicazione definitiva dell’addebito. 

4. Ai sensi dell’art. 1382 c.c., si prevede espressamente che in ogni caso l’applicazione delle 
penali non esclude la risarcibilità del danno ulteriore. 

 
ART. 21 - ESECUZIONE D’UFFICIO ED ESECUZIONE IN DANNO 

1. In caso di interruzione totale o parziale del servizio di cui al presente disciplinare, qualsiasi 
ne sia la causa, anche di forza maggiore e ivi compreso lo sciopero delle maestranze, 
l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di provvedere alla gestione del servizio 
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medesimo, sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato la circostanza, 
sia direttamente che indirettamente, a rischio e spese del concessionario avvalendosi, 
eventualmente anche dell’organizzazione dell’impresa e ferme restando a carico della 
stessa tutte le responsabilità derivanti dall’avvenuta interruzione. 

2. Ferma restando l’applicazione delle penali, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà, in 
caso di inadempimento o di ritardo del concessionario, di fare eseguire da altra impresa gli 
interventi non puntualmente o non esattamente eseguiti dal concessionario, addebitando a 
quest’ultimo le spese a tal fine sostenute dall’Amministrazione Comunale stessa. 

 
ART. 22 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Su invito dell’Amministrazione Comunale l’impresa risultata aggiudicataria dovrà 
presentarsi a stipulare il contratto nelle forme stabilite dalla normativa vigente, previo 
pagamento delle somme dovute quali spese e imposte contrattuali (imposta di bollo, diritti 
di segreteria e imposta di registro) che sono integralmente a carico della parte 
concessionaria; 

 
ART. 23 - DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E CESSIONE DEL CONTRATTO 

1. Il concessionario deve esercitare direttamente la concessione, prevedendosi altrimenti la 
decadenza della stessa. 

2. È fatto assoluto divieto al concessionario di concedere ad altri la gestione dei servizi in 
parola. 

3. La successione nel contratto conseguente a fusione, scissione, trasformazione o cessione di 
azienda o di ramo di azienda è efficace nei confronti dell’Amministrazione Comunale solo 
qualora sia notificata all’Ente concedente e venga da esso accettata, previa verifica del 
possesso dei necessari requisiti in capo al soggetto risultante dalle suddette operazioni. 

 
ART. 24 - FALLIMENTO DEL CONCESSIONARIO O MORTE DEL TITOLARE  

1. Il fallimento del concessionario comporta lo scioglimento del contratto di concessione; 
2. Qualora il concessionario risulti essere ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o 

inabilitazione del titolare è facoltà dell’Amministrazione Comunale proseguire il contratto 
con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto; 

3. Qualora il concessionario risulti essere un Raggruppamento di Imprese, in caso di 
fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di 
proseguire il contratto con altra impresa del raggruppamento o altra, in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, entrata nel raggruppamento in dipendenza di una delle 
cause predette che sia designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di 
fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, 
interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra 
impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione 
del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti; 

4. Ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Amministrazione Comunale si riserva 
la facoltà, in caso di fallimento dell’appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 
preventivo dello stesso o di risoluzione o di recesso del contratto ai sensi degli articoli 108 e 
109 del d.lgs. d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto della concessione. Si procederà 
all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto 
migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime 
condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.  
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ART. 25 – ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione potrà avere estinzione oltre che per scadenza del termine per le seguenti 

cause: 
a) per decadenza , disposta con provvedimento dell’Amministrazione Comunale efficace 

dal quindicesimo giorno successivo a quello della ricezione della comunicazione, nei 
seguenti casi: 
- gravi o ripetuti inadempimenti; 
- violazione del divieto di subconcessione  o di cessione del contratto; 
- inottemperanza agli obblighi di legge a tutela dei lavoratori; 
- aumento non autorizzato delle tariffe. 

b) per revoca da parte dell’Amministrazione concedente, esercitatile in ogni momento in 
caso di sopravvenute ragioni di pubblico interesse, con provvedimento efficace dopo 
un mese dalla data di notifica alla Parte concessionaria; 

c) in caso di fallimento dell’impresa concessionaria, come disposto dal presente 
capitolato; 

2. La decadenza e la revoca comportano la risoluzione di diritto del contratto di concessione; 
3. Qualora l’estinzione anticipata sia dovuta ad inadempimenti del concessionario resta fermo 

il diritto dell’Amministrazione Comunale al risarcimento dei danni. 
 
ART. 26 -  RECESSO PER ADESIONE A NUOVA CONVENZIONE CONSIP 

1. Visto l’art 1, comma 13, della Legge 7 agosto 2012 n. 135, modificato dall'art. 1, comma 153, 
legge n. 228 del 2012, l’Amministrazione pubblica che ha validamente stipulato un 
autonomo contratto di fornitura o di servizi ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal 
contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a 
quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle 
prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto 
per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del 
contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica, delle condizioni 
economiche tale da rispettare il limite di cui all’articolo 26, comma 3, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488. Ogni patto contrario alla presente disposizione è nullo; 

2. In ogni caso, qualora il contraente non acconsenta alla modifica delle condizioni 
economiche proposte e l’Amministrazione pubblica sia costretta a recedere dal contratto e 
ad aderire alla nuova Convenzione Consip attiva, il contraente si obbliga a proseguire il 
servizio sino al momento in cui l’Amministrazione pubblica avrà sottoscritto la nuova 
Convenzione Consip e sarà attivo il nuovo servizio. 

 
ART. 27 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 13 agosto 
2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” e ss.mm.ii., si applicano a tale concessione. A tal fine il concessionario 
assume i relativi obblighi. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie, determina la 
risoluzione di diritto del contratto. 

 
ART. 28 - TUTELA DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi delle disposizione in materia di trattamento dei dati personali (Regolamento UE 
2016/679 e d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 che 
definisce il “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
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riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE.”) il concessionario del servizio è designato responsabile del 
trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio 
e si obbliga a trattare i dati esclusivamente per il fine dell’espletamento del servizio stesso; 

2. La ditta concessionaria dichiara di conoscere gli obblighi derivanti dalla normativa vigente 
in materia di trattamento dei dati personali a carico del responsabile del trattamento e si 
obbliga a rispettarli nonché a vigilare sull’operato degli incaricati al trattamento; 

3. Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali 
all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile della presente concessione, con 
facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi; 

4. Inoltre i dati raccolti per l’espletamento della presente gara saranno trattati anche con 
strumenti informatici - d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 
101 e del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) - esclusivamente nell’ambito della gara 
stessa. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti previsti dalla 
disciplina in materia. 
 

ART  29 - CAUZIONI 
1. Ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge 11 settembre 2020, n. 120, per le procedure per 

l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 
all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, non sono richieste le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 93 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. A garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento di 
eventuali danni a persone, animali o cose riconducibili all’espletamento del servizio o 
derivanti dall’inadempimento delle relative obbligazioni, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme eventualmente pagate dall’Amministrazione Comunale in relazione al 
presente affidamento (salva comunque la risarcibilità del maggior danno, cosi come 
dispone l'art. 101, comma 2, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554) ai sensi della normativa 
vigente in materia, il concessionario per la sottoscrizione del contratto deve costituire una 
garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento, ridotta del 50 per cento secondo la 
disciplina di cui all’art. 93 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

3. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell'affidamento da 
parte della stazione appaltante che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

 
ART. 30 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Si comunica che tutti i dati personali comunicati all’Amministrazione Comunale saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei sia 
informatici. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di San Michele al Tagliamento. 
L’interessato può esercitare i diritti previsti dal Regolamento 679/2016/UE.  
La Privacy Policy è reperibile al seguente link: 
https://www.comunesanmichele.it/privacy-policy 
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato 
dall'Amministrazione Comunale è il seguente soggetto: 

a) Società Grafiche E. Gaspari S.r.l., con sede in via M. Minchetti, n. 18, 40057 Cadriano 
di Granarolo Emilia (BO), P. IVA. 00089070403. La persona incaricata dalla società 
sopra citata come referente per l’espletamento della funzione è: Dott. Agostino 
Pasquini, C.F. PSQGTN66D02E743V (Decreto del Sindaco n. 14 del 30/06/2020). 

https://www.comunesanmichele.it/privacy-policy
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ART. 31 - FORO COMPETENTE  

1. In caso di controversie sorte in fase di esecuzione della concessione è competente il foro di 
Venezia ed è escluso l’arbitrato. 

 
ART. 32 – NORME DI RINVIO  

1. Per lo svolgimento del servizio in argomento non è stato elaborato il DUVRI dal concedente 
giacché l’attività oggetto di concessione è interamente svolta al di fuori dei locali di cui il 
committente ha la giuridica disponibilità; 

2. Le tariffe determinate con le modalità indicate nella presente procedura, come previsto 
dall'art. 3 del Decreto 4 settembre 1998, n. 401 del Ministro dei Trasporti e della 
Navigazione, sono aggiornate all'inizio di ogni anno secondo le previsioni di cui all'art. 397, 
comma 4 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”, come modificato dall'art. 224 del D.P.R. 16 settembre 1996, 
n. 610 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495, concernente il regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
Codice della strada”, in misura non superiore all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati nota al 31 dicembre 
dell'anno precedente; 

3. Per quanto non previsto dal presente atto e altri atti inerenti la procedura di che trattasi si 
fa rinvio alle leggi e disposizioni normative vigenti in materia. 

 
 
 
 Il Dirigente – RUP 

Dott. William Cremasco 
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